
Messo alle strette dalle molte 
resistenze - anche interne alla 
maggioranza da parte di Fratelli 
d’Italia - sull’ipotesi di sbocco 
della  Valdastico  a  Rovereto  
sud,  promesso  dalla  Lega  in  
campagna  elettorale,  il  presi-
dente della Provincia, Maurizio 
Fugatti, in consiglio provinciale 
nei giorni scorsi ha acconsenti-
to ad aprire un confronto con 
territori e parti imprenditoriali, 
che non esclude di rispolverare 
il “vecchio” progetto con il pas-
saggio dalla Valsugana e uscita 
a Trento sud,  che Autostrada 
A4 aveva predisposto e conse-
gnato alla Provincia nel  2018,  
all’epoca  della  giunta  guidata  
da Ugo Rossi e che l’ex governa-
tore aveva lasciato in eredità al 
suo successore. 
Autostrada A4 aveva predispo-
sto  lo  Studio  trasportistico  
(aprile 2018) e il Rapporto am-
bientale (giugno 2018) in virtù 
dell’accordo  intervenuto  nel  
2015 tra ministero dei Traspor-
ti, Provincia di Trento e Regio-
ne Veneto in ordine all’iter di 
definizione dell’intesa tra le tre 
istituzioni coinvolte per la rea-
lizzazione  del  secondo  lotto  
dell’Autostrada  A31  Valdasti-
co. All’epoca fu costituito un co-
mitato paritetico che aveva ri-
conosciuto  come  scenario  
«maggiormente  rispondente  
agli obiettivi strategici europei, 
nazionali e locali» un «corridoio 
d’interconnessione  infrastrut-
turale tra la Valle dell’Astico, la 
Valsugana e la Valle dell’Adige 
che in territorio trentino si con-
testualizza anche come un colle-
gamento tra viabilità ordinaria 
e, segnatamente, tra la statale 
47 “della Valsugana” e la statale 

12 “dell’Abetone e del Brenne-
ro”.
Questo progetto - subito accan-
tonato dalla giunta leghista, ma 
che potrebbe ora tornare in au-
ge - nessuno l’ha potuto visiona-
re finché nei giorni scorsi, con 
una richiesta di accesso agli at-
ti, il consigliere provinciale Fi-
lippo Degasperi (Onda Civica) 
ne è venuto in possesso e lo ha 
reso pubblico.
L’idea  progettuale  valutata  si  
caratterizza per uno sviluppo 
quasi totale in galleria, ad ecce-
zione dei tratti con svincoli ed 
interconnessioni.  Le  alternati-

ve prevedono una galleria auto-
stradale (Galleria Vezzena) dal-
lo svincolo di Pedemonte che in 
12 chilometri attraversa gli Alti-
piani Cimbri ed esce a Caldonaz-
zo, uno svincolo autostradale a 
Caldonazzo con bretella di con-
nessione con la SS 47 e tre opzio-
ni per l’altro tratto in galleria 
sotto la Vigolana che raggiunge 
la Valle dell’Adige in zona Ac-
quaviva (13,6 km), a Trento Sud 
(14,54 km), con tre ipotesi diver-
se di soluzione progettuale per 
il raccordo con l’A22, oppure a 
Mattarello (13,29 km).
Per quanto l’allora giunta Rossi 

ebbe l’accortezza di chiamare 
questo progetto superstrada e 
non autostrada, di fatto nel pro-
getto è un’arteria a quattro cor-
sie con un impatto rilevante sul 
territorio.
Il tratto successivo allo svinco-
lo delle Lochere, ovvero la Gal-
leria Vigolana, pur definita nel 
progetto «strada principale in 
ambito extraurbano» si sostan-
zia in una galleria a doppia can-
na, mono direzionale a due cor-
sie più corsia di emergenza co-
me evidenziato nella figura che 
segue. Lo svincolo di Caldonaz-
zo  prevede  l’occupazione  di  

166.667 metri quadrati di cui la 
maggior parte boschi. Secondo 
Degasperi  questo significa  un  
impatto molto pesante «su un 
contesto delicato che basa le 
proprie fortune sulla qualità am-
bientale, sull’attività sportiva e 
sul turismo a basso impatto co-
me quello  dei  numerosi  cam-
peggi presenti sulle sponde del 
lago e che si vedrebbe circonda-
to da una tenaglia di traffico ri-
chiamato dalla A 31 e dalla SS 
47».
Anche lo sbocco della galleria a 
Trento sud - che sia a Mattarel-
lo o all’Acquavica, dove per al-

tro ora si troverebbe a compete-
re con lo sbocco del bypass fer-
roviario -  prevede un impatto 
notevole  con  un  consumo  di  
suolo che nella  soluzione più 
impattante, all’Acquaviva è di  
quasi  322.000  metri  quadrati  
tra cui 261mila mq di aree agri-
cole di pregio.
Il progetto prevede poi una pro-
duzione di  8 milioni di  mc di  
terre e rocce da scavo di cui 2 
milioni saranno presumibilmen-
te reimpiegati nella realizzazio-
ne dell’opera ma i 6 milioni di 
mc in esubero dovranno essere 
smaltiti in siti di stoccaggio.
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